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VALUTAZIONE 

 

La valutazione si basa essenzialmente sull’osservazione intenzionale e sistematica dei 

comportamenti, dei ritmi di sviluppo e degli stili di apprendimento e avviene a livello. 

Essa si distingue in: 

iniziale (livelli di sviluppo): fa riferimento all’atteggiamento dell’alunno verso la 

scuola e alle competenze di base maturate; 

in itinere (sequenze didattiche), formativa: prende in considerazione i traguardi 

raggiunti dall’alunno nel corso dell’ itinerario didattico e ha valore diagnostico in 

quanto, in relazione ai risultati raggiunti, vengono predisposti, per ciascun alunno, 

percorsi di recupero, consolidamento o potenziamento; 

finale (esiti formativi), sommativa: consente la misurazione dei livelli di 

apprendimento raggiunti e rappresenta un punto cardine di verifica della 

programmazione. 

 

COMUNICAZIONE E UTILIZZAZIONE DEL GIUDIZIO/VOTO 

 

Il giudizio/voto non deriva o riguarda soltanto la media dei voti assegnati, ma anche le 

fasi dell’apprendimento e il punto di arrivo. 

Il giudizio dell’insegnante, attribuito con equità e trasparenza, è tempestivamente 

comunicato allo studente e/o alla famiglia. 

Considerando la valenza psicologica ed emotiva, il giudizio/voto viene formulato: 

a. con dati precisi ed evitando ambiguità, specie se negativo; 

b. con suggerimenti per migliorare; 

c. segnalando e gratificando gli avanzamenti; 

d. indicando la gravità dell'errore. 

Il D.P.R. 122/09 prevede che per procedere alla valutazione finale è richiesta la 

frequenza di almeno i ¾ dell'orario annuale personalizzato. Pertanto il numero 

massimo di assenze in ore è così riassunto: 

 

SETTORE 

 

IINDIRIZZO 

 

CLASSI 

 

ORE 

SETTIMANALI 

 

ORE 

COMPLESSIVE 

ANNUALI 

ORE 

MAX (25%) 

DI ASSENZA 

ANNUALE 

TECNOLOGICO 
TRASPORTI E 

LOGISTICA 

PRIME 

 

33 

 

1089 

 

272 
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TUTTE 32 1056 

 

 

264 

SERVIZI 
SERVIZI 

COMMERCIALI 

PRIME 

 

TUTTE 

33 

 

32 

 

 

1089 

 

1056 

 

 

272 

 

264 

INDUSTRIA E 

ARTIGIANATO 

MANUTENZIONE 

ASSISTENZA 

TECNICA 

 

Classe 

quinta 

 

32 

 

 

 

1056 

 

 

 

264 

 

La valutazione dell’insegnamento della “religione cattolica, resta comunque espressa 

senza attribuzione di voto numerico ma attraverso un giudizio sintetico del docente. 

”La valutazione “eccellente”, solo al quinto anno, corrisponde a “0,25”punti di 

credito scolastico. 

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli 

alunni. 

Sono ammessi alla classe successiva ovvero all’esame di Stato conclusivo del ciclo, 

gli studenti che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di 

Classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto 

di comportamento non inferiore a sei decimi. 

Il Collegio dei Docenti, per l’anno scolastico 2017/2018, ha deliberato la scansione 

dell’anno scolastico in quadrimestri. Inoltre, ha definito i criteri di programmazione, 

le competenze disciplinari da perseguire, l’individuazione degli obiettivi di 

apprendimento nonché gli standard di apprendimento per la valutazione dell’alunno e 

sul significato da assegnare al voto, affinché lo stesso voto, dato in discipline e/o classi 

diverse trasmetta, per quanto possibile in modo univoco, le informazioni e promuove 

il dialogo fra docenti, fra docenti e alunni e fra docenti e famiglie. 
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Inoltre, quanto al giudizio/voto, nelle prove di verifica e nel documento di valutazione, 

il Collegio dei Docenti ha deliberato la seguente tabella di corrispondenza tra giudizi e 

voti numerici espressi in decimi: 
 

gravemente insufficiente Da 1 a 3 

insufficiente 4 

mediocre 5 

sufficiente 6 

buono 7 

distinto 8 

ottimo 9 

eccellente 10 

 

I voti, oltre a indicare il livello di profitto, segnalano e promuovono la motivazione e 

la progressione nell’apprendimento, consentono di evitare la genericità dei giudizi e 

permettono una chiara differenziazione dei valori e dei meriti. Infine, dato che la media 

dei voti contribuisce a determinare l’esito finale del corso degli studi, si conviene 

sull’opportunità:  

 di usare più ampiamente lo spettro dei voti disponibili, soprattutto di quelli 

positivi, in modo da evitare o almeno limitare un mortificante livellamento delle 

valutazioni;  

 di armonizzare, insieme ai criteri di valutazione, anche gli standard di votazione, 

affinché non si verifichino disparità tra: 

• insegnanti della stessa disciplina; 

• insegnanti della stessa classe; 

• le classi dell'Istituto. 

 

 

CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE 

 

La valutazione si basa su almeno due prove scritte e due verifiche orali per 

quadrimestre per le materie superiori a tre ore; per quelle pari o inferiori a tre ore si 

prescrive almeno una prova scritta e una orale. 

La valutazione nelle singole discipline si basa su prove scritte e verifiche orali e 

laddove richieste anche grafiche e pratiche, ed è di tipo: 
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settoriale, relativa a singole conoscenze; 

formativa, mirante al recupero delle carenze attraverso l’analisi dell’errore e 

l’individuazione delle norme e della loro corretta applicazione; 

sommativa, funzionale alla valutazione finale della preparazione dello studente. 

La seguente scheda tassonomica indica schematicamente i criteri di valutazione in base 

alle conoscenze, competenze e capacità: 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

(COMPITI SCRITTI ED INTERVISTA ORALE) 

 

DEFINIZIONI 

 

CONOSCENZE 

 

COMPETENZE 

 

CAPACITA’ 

 

Acquisizione consapevole ed 

organizzata di nozioni, termini 

concetti e regole, procedure, metodi, 

tecniche applicative. 

Esposizione delle conoscenze 

 

Utilizzazione consapevole delle 

conoscenze per eseguire compiti 

e/o risolvere problemi 

 

Rielaborazione critica e personale 

delle conoscenze al fine di: 

- esprimere valutazioni motivate 

- compiere analisi in modo autonomo 

- affrontare situazioni nuove 

 

Valutazione 

e voto  

Conoscenze  Competenze  Capacità Didattica 

specifica 

 

Del tutto  

inesistente;  

rifiuto di 

sottoporsi a 

verifica  

Voto   1 

 

 

nulle o non 

verificabili 

 

nulle o non verificabili 

 

nulle o non verificabili 

 

Nuovo tentativo 

di colloquio 

anche non 

programmato 

 

Gravemente 

insufficiente 

 

Voti 2-3 

Conosce in maniera 

molto frammentaria, 

lacunosa, 

destrutturata e 

casuale  le 

informazioni , le 

regole, gli 

argomenti svolti e la 

terminologia di 

base. 

Individua solo superficialmente 

o affatto  le informazioni 

essenziali contenute nel 

messaggio orale, e gli elementi 

fondamentali di un problema. 

L’esposizione è pertanto  

disordinata ed incoerente ed il 

linguaggio molto scorretto . 

Applica i concetti in modo 

Non sa esporre e né 

strutturare il discorso in 

modo logico; non riesce ad 

individuare le richieste e 

rispondere in modo 

pertinente anche a causa di 

mancata comprensione.  

 

Attività modulari 

di recupero 
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confuso, senza utilizzare 

linguaggi specifici. 

 

Insufficiente 

 

Voti 3--4  

Conosce in maniera 

incerta, superficiale 

ed incompleta  le 

informazioni, le 

regole, gli 

argomenti svolti e la 

terminologia di base 

della disciplina.  

Ha un’esposizione stentata e 

confusa, con gravi errori  ed 

improprietà di linguaggio; usa 

in modo troppo limitato il 

lessico specifico della 

disciplina;  

Non riesce sempre ad 

individuare le informazioni 

essenziali contenute nel 

messaggio orale, né gli elementi 

fondamentali di una consegna o 

di un problema.  

Applica i concetti in modo 

approssimato  

Essendo incerto nell’analisi 

non sa esporre e strutturare 

il discorso in modo logico e 

coerente; non riesce ad 

individuare le consegne e 

risponde in  maniera 

frammentaria e mai del 

tutto pertinente. Evidenzia 

una carente organizzazione 

logico-linguistica. 

 

 

Attività modulari 

di recupero 

 

Mediocre / 

Quasi 

insufficiente 

 

Voto 5  

Conosce in maniera 

superficiale e 

generica le 

informazioni, le 

regole e la 

terminologia di 

base; commette 

ancora errori 

nell’applicazione e 

nella 

comunicazione.  

Evidenzia un’esposizione 

incerta corredata di frequenti 

ripetizioni ed errori (linguaggio 

spesso inadeguato ed 

aspecifico) ; 

Coglie solo in parte le 

informazioni essenziali del 

messaggio o del problema, ma 

non perviene ad una sintesi e ad 

un collegamento  per una loro 

riorganizzazione. 

Ha una comprensione 

incerta delle consegne e 

mostra una limitata e 

modesta organizzazione 

logico-linguistica. 

 

 

 

Attività modulari 

di recupero 

 

Sufficiente 

 

Voto 6  

Ha conoscenze 

mnemoniche, 

semplici ,  

schematiche  e poco 

personali  relative 

agli aspetti 

essenziali degli 

argomenti svolti.  

 

Riesce a decodificare il 

messaggio e la consegna  

individuandone le informazioni 

essenziali, le regole e la 

terminologia di base.  

Si esprime in maniera semplice 

e sostanzialmente corretta 

utilizzando parzialmente i 

linguaggi specifici  , comunque 

in maniera   limitata e affatto 

personale;  

Sa utilizzare i contenuti 

essenziali (anche nei 

linguaggi settoriali) , che 

espone  ed applica con 

qualche incertezza. Riesce 

con l’aiuto dell’insegnante 

ad individuare nessi e 

collegamenti ma non  a 

formulare valutazioni di 

carattere personale.  

 

Attività modulari 

di 

consolidamento 

 

Discreto 

 

Voto 7  

Conosce e 

comprende le 

informazioni, le 

regole e la 

terminologia 

specifica in maniera 

ben articolata, 

precisa  ed ampia 

Sa individuare le informazioni 

essenziali e le utilizza in modo 

corretto e lineare, applicando le 

procedure più importanti delle 

discipline. Si esprime in modo 

corretto, utilizzando ed 

esponendo  le informazioni con 

chiarezza e semplicità. 

Riesce a selezionare le 

informazioni più opportune 

alla risposta da produrre, 

individua i modelli di 

riferimento, esprime 

qualche valutazione 

personale individuando 

autonomamente i nessi 

essenziali . Si esprime con 

Attività modulari 

di 

consolidamento 
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almeno negli aspetti 

essenziali.  

 

 chiarezza ed adeguata 

proprietà anche nei 

linguaggi settoriali. 

 

Buono 

 

Voto 8  

Conosce i contenuti 

culturali in modo 

completo,  

approfondito,  

puntuale e 

consapevole, 

evidenziando una 

comprensione sicura 

degli argomenti 

svolti 

Sa individuare i concetti, i 

procedimenti, i problemi 

proposti; riesce ad analizzarli 

efficacemente, stabilendo  

relazioni e collegamenti 

appropriati. Si esprime in 

maniera corretta ,  fluida e   

disinvolta e con impostazione 

puntuale utilizza un linguaggio 

specifico appropriato. 

 

Riesce a cogliere  

autonomamente i nessi tra 

argomenti diversi, 

evidenziando buone 

capacità di analisi e di 

sintesi. Esprime adeguate 

valutazioni personali, 

riuscendo a muoversi anche 

in ambiti disciplinari diversi 

proponendo collegamenti 

motivati. 

Attività modulari 

di potenziamento 

 

Ottimo 

Voti 9-10  

Conosce i contenuti 

culturali in modo 

rigoroso e puntuale, 

e , in caso di 

eccellenza li 

approfondisce e li 

integra con ricerche 

ed  apporti personali 

Sa individuare con estrema 

facilità le questioni e i problemi 

proposti; riesce ad operare 

analisi approfondite e sa 

collegare logicamente le varie 

conoscenze con esposizione 

corretta,  lucida e critica e con 

un linguaggio specifico ricco.  

Mostra piena padronanza dei 

registri linguistici 

Riesce a collegare 

argomenti diversi, 

cogliendo analogie e 

differenze in modo logico e 

sistematico anche in ambiti 

disciplinari diversi.  

Sa trasferire le conoscenze 

acquisite da un modello 

all’altro, apportando 

valutazioni e contributi  

personali significativi  e 

collegamenti motivati e 

rilevanti. 

Attività modulari 

di potenziamento 

 

Nelle valutazioni periodiche sommative è consentito, per le situazioni corrispondenti, l’uso di NC (non 

classificato)  

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE MATERIE TECNICHE NAUTICO 

PROVA SCRITTA 

INDICATORI PUNTEGGI 

CAPACITÀ DI ANALISI ED INTERPRETAZIONE DELLA TRACCIA 

1 2 3 

  

CONOSCENZA DELLE METODOLOGIE E DELLE PROCEDURE 

DI CALCOLO E DI GRAFICO. 

PER UN QUESITO DESCRITTIVO: CONOSCENZA – ADESIONE DEI 

CONTENUTI ALLE TEMATICHE. 

 

1 2 3 4 
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CORRETTEZZA, COMPLETEZZA E PRECISIONE DEI CALCOLI E 

DEI GRAFICI EFFETTUATI. 

PER UN QUESITO DESCRITTIVO: PROPRIETÀ TECNICA LINGUISTICA – 
SVILUPPO E COERENZA DELLE ARGOMENTAZIONI. 

1 2 3 4 5 

CAPACITÀ ELABORATIVE, DI SINTESI E CRITICHE SUI 

RISULTATI OTTENUTI 1 2 3 

  

 

GRADUAZIONE DEL PUNTEGGIO 

VALUTAZIONE SCARSO INSUFFICIENTE MEDIOCRE SUFFICIENTE DISCRETO BUONO OTTIMO ECCELLENTE 

PUNTEGGIO 4 – 5 6 – 7 8 – 9 10-11 12 13 14 15 

VOTO IN  

DECIMI 
3 4 5 6 7 8 9 10 

 

 

PROVA PRATICA 

INDICATORI PUNTEGGI 

1 CAPACITÀ DI ANALISI ED INTERPRETAZIONE DEI DATI CONTENUTI 

NELLA PROVA. 1 2 3 
  

2 CONOSCENZA DELLE METODOLOGIE E DELLE PROCEDURE 

DI CALCOLO E DI GRAFICO. USO DI STRUMENTI, DOCUMENTI 

NAUTICI E TABELLE. 1 2 3 4 

 

3 CORRETTEZZA, COMPLETEZZA E PRECISIONE DEI CALCOLI E 

DEI GRAFICI EFFETTUATI. USO CORRETTO DI STRUMENTI, 

PUBBLICAZIONI E TABELLE. 1 2 3 4 5 

4 CAPACITÀ ELABORATIVE, DI SINTESI E CRITICHE SUI 

RISULTATI OTTENUTI. 1 2 3 
  

 

 

 

 

GRADUAZIONE DEL PUNTEGGIO 

VALUTAZIONE SCARSO INSUFFICIENTE MEDIOCRE SUFFICIENTE DISCRETO BUONO OTTIMO ECCELLENTE 

PUNTEGGIO 4 – 5 6 – 7 8 – 9 10-11 12 13 14 15 

VOTO IN DECIMI 3 4 5 6 7 8 9 10 

 

La valutazione sommativa risulterà dalla convergenza sia di dati oggettivi, forniti dalla 

tabella qui riportata, che di ulteriori elementi ritenuti utili dal docente. 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 
CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

La valutazione del comportamento 

La valutazione del comportamento degli alunni è espressa collegialmente con 
voto numerico in decimi ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 122/09. 

Quattro sono gli indicatori fondamentali su cui basare la valutazione della condotta dello studente in 
sede di scrutinio: 

A. Rispetto della legalità; 
B. Regolarità di frequenza delle lezioni; 
C. Rispetto delle consegne e delle scadenze; 
D. Interesse, impegno e lealtà nei rapporti con i docenti, il personale ed i compagni. 

Tali Indicatori ricevono significato, oltre che da una valorizzazione etica del comportamento nell'ambito 
di un sistema sociale come la scuola, anche dalla realizzazione del "principio della buona fede" (ex art. 
1375 cc) che costituisce la base del nostro sistema giuridico-sociale. 

 

VOTO E DESCRITTORI 

A. Pienamente rispettoso delle norme che osserva con scrupolo costante in ogni 

circostanza 

B. Frequenza assidua: somma di ore di assenza, ed uscite anticipate complessive 

inferiore a 30 per quadrimestre 

C. Sempre rispettoso delle consegne e delle scadenze 

D. Partecipazione pienamente attiva, con impegno e fattivo interesse, comportamento 

leale e corretto verso docenti, personale e compagni. 

A. Rispettoso delle norme 

B. Frequenza assidua: somma di assenze, ritardi ed uscite anticipate complessive 

inferiore a 35 per quadrimestre 

C. Rispettoso delle consegne e delle scadenze 

D. Partecipazione pienamente attiva, con impegno e fattivo interesse, dimostrando sempre 

un comportamento leale. 

A. Rispettoso delle norme 

B. Frequenza assidua: somma di assenze, ritardi ed uscite anticipate complessive 

inferiore a 40 per quadrimestre 

C. Rispettoso delle consegne e delle scadenze 

D. Partecipazione con impegno ed interesse adeguati; comportamento leale e corretto 

verso docenti, personale e compagni. 

30 
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7 Sufficiente 

A. Sufficientemente rispettoso di norme, senza note di demerito, ma con una o più 

ammonizioni verbali 

B. Frequenza regolare: somma di assenze, ritardi ed uscite anticipate complessive 

inferiore a 55 per quadrimestre 

C. Sufficiente rispetto delle consegne e scadenze 

D. Partecipazione ed impegno che hanno presentato talora qualche flessione; 

comportamento nei confronti di docenti e compagni di studio non sempre corretto e leale. 

A. Rispetto delle norme non sempre adeguato, con 2 note di demerito 

B. Frequenza irregolare, con somma del numero di assenze, ritardi ed uscite anticipate 

complessive che supera il limite di 55 ore per quadrimestre 

C. Non adeguato rispetto delle consegne e delle scadenze 

D. interesse ed impegno negativo, anche a causa di irregolarità di frequenza, presentano 

comportamento nei confronti di docenti, personale e compagni talvolta deficitario per 

correttezza e lealtà. 

5 Insufficiente 

A. Ripetuta inosservanza delle regole, con più di 2 note di demerito o ammonizioni 

verbali reiterate, che possono stare a monte di sanzioni disciplinari comportanti 

l’allontanamento da scuola. In tale quadro complessivamente negativo sono mancati 

concreti segni di ravvedimento o segni tali da evidenziare almeno uno sforzo al 

miglioramento 

B. Frequenza saltuaria: numero di assenze, ritardi ed uscite anticipate superiore a 100 

ore per quadrimestre 

C. Mancato rispetto delle consegne e delle scadenze 

D. Disinteresse prolungato per l’impegno e la partecipazione; comportamento scorretto 

nei confronti dei docenti, del personale e dei compagni. 

CRITERI DELLO SCRUTINIO 

 

Gli scrutini seguono le procedure definite dalle disposizioni del Testo Unico e dalla 

successiva normativa (O.M. n. 90 del 2001, art. 13 D.M. 80 del 2007 e l’O.M. 92 del 

2007), che prevede per i docenti: (C.M. 89 del 12/10/2012) 

 informazione,  

 proposta di valutazione, 

 discussione, 

 deliberazione con voto palese. 
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Il Consiglio di Classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la 

sufficienza al massimo in n. 3 discipline, La scuola comunica alle famiglie, a 

mezzo mail o con fonogramma là dove la famiglia non abbia un computer, le 

decisioni assunte dal Consiglio di Classe, indicando le specifiche carenze rilevate per 

ciascun alunno e i voti proposti in sede di scrutinio nella disciplina o nelle discipline 

nelle quali l’alunno non ha raggiunto la sufficienza. Il Consiglio di Classe, in sede 

di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze 

formative da effettuarsi, per l’anno scolastico 2017/2018 nel periodo compreso tra il 

26 giugno e il 15 luglio 2018, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall’alunno 

e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta 

l’ammissione alla frequenza della classe successiva e la compilazione della 

certificazione delle competenze del I biennio e l’attribuzione del credito scolastico 

per il secondo biennio e monoennio. 

Per garantire il successo scolastico a tutti e a ciascuno saranno attivati nel corso 

dell’anno sportelli didattici e alla fine dell’anno scolastico corsi di recupero nelle 

discipline in cui si sarà registrato il maggior numero di insufficienze compatibilmente 

con i fondi disponibili e solo nelle materie caratterizzanti. 

In caso di esito negativo degli scrutini, i genitori degli alunni interessati saranno 

convocati dai collaboratori scolastici e accolti dal consiglio di classe presso l'Istituto 

ed informati sui motivi della non ammissione alla classe successiva. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUIZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

Dall’anno scolastico 1998/99(D.P.R. 323 del 23/07/98) nello scrutinio finale viene 

assegnato ad ogni studente del triennio. 

Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola 

secondaria di II grado e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove 

scritte e alle prove orali, per determinare il voto finale dell’esame di maturità. 

Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli 

alunni regolarmente frequentanti il 5° anno; nei casi di abbreviazione del corso di 

studi per merito, il credito è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura 

massima prevista per lo stesso dalla tabella A, in relazione alla media dei voti 

conseguita nel penultimo anno. Ai fini dell’attribuzione concorrono: la media dei voti 

di ciascun anno scolastico, il voto in condotta, l’assenza o presenza di debiti 

formativi. 

Il “credito scolastico” viene attribuito dai Consigli di Classe secondo la seguente 

Tabella: 

CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 

Media dei voti Credito scolastico ( Punti) 

 III anno IV anno V anno 

M= 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤7 4-5 4-5 5-6 

7<M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8<M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 7-8 7-8 8-9 

NOTA – M rappresenta la media matematica approssimata alla seconda cifra 
decimale dei  voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 

 

Ai fini dell'ammissione alla classe successiva e dell'ammissione all'esame conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna 

disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 

l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell'ammissione alla classe successiva e 

dell'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di 

comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina 

o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 
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l'ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede 

di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire 

nell'ambito delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in 

numero intero e deve tenere in considerazione, oltre la M dei voti, anche l'assiduità 

della frequenza scolastica, l'interesse e l'impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi. 

I criteri di attribuzione del credito sono di seguito riportati: 

 a) con una media maggiore di X.5 si attribuisce il massimo della banda di oscillazione 

agli alunni che posseggono almeno due dei requisiti che verranno di seguito indicati; 

 b) con una media uguale o minore di X.5 si attribuisce il punteggio massimo in 

presenza di almeno quattro dei requisiti che verranno di seguito indicati: 

  valutazione del comportamento non inferiore a 8/10 

  numero di assenze non superiori a 100 ore 

  votazione non inferiore a 7/10 in tutte le discipline 

  partecipazione a corsi extrascolastici, di durata non inferiore a 20 ore, coerenti con 

l’indirizzo di studio frequentato (agenzie formative esterne) 

  corsi organizzati dalla scuola in orario aggiuntivo (PON-POR-PTOF) per la durata 

di almeno 20 ore 

  vincitori di concorsi/gare attinenti al corso di studio 

  conseguimento di certificazioni linguistiche o informatiche 

  particolari riconoscimenti in ambito culturale/sociale/sportivo. 

 I requisiti si riferiscono all’anno scolastico in corso e possono essere valutati una sola 

volta. Essi devono essere debitamente documentati entro il 15 maggio di ogni anno o 

auto dichiarati, se il corso PON/POR/PTOF dovesse concludersi entro la fine dell’anno 

scolastico. Gli attestati vanno consegnati al coordinatore di classe. Il riconoscimento 

di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della 

banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. Si precisa altresì che, in 

caso di sospensione del giudizio, il Consiglio di classe non attribuisce il punteggio, che 

verrà invece espresso nello scrutinio finale dopo le prove di verifica. Non si dà luogo 

all’attribuzione di crediti per gli anni in cui l’alunno non consegue la promozione alla 

classe successiva. Nel caso di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito 

scolastico è attribuito per l’anno non frequentato nella misura massima prevista per lo 

stesso in relazione alla media conseguita al termine del penultimo anno. Qualora un 

alunno, con giudizio sospeso nello scrutinio di giugno, venga ammesso alla frequenza 

del successivo anno scolastico nello scrutinio di settembre con voto di consiglio, il 
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Consiglio di classe assegna il punteggio minimo di banda. Qualora un alunno nello 

scrutinio di giugno venga ammesso alla classe successiva con due o più agevolazioni 

il Consiglio di classe assegna il punteggio minimo di banda. 

I candidati esterni sostengono l’esame preliminare in presenza del Consiglio di classe, 

il quale stabilisce preventivamente i criteri di attribuzione del credito scolastico e 

formativo. 

CREDITO FORMATIVO 

CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

 

E’ possibile integrare i crediti scolastici con i crediti formativi, attribuiti a seguito di 

attività extrascolastiche svolte in differenti ambiti (corsi di lingua, informatica, musica, 

attività sportive); in questo caso la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio 

sono stabiliti dal Consiglio di classe, il quale procede alla valutazione dei crediti 

formativi sulla base di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal Collegio 

dei Docenti al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni dei vari Consigli di Classe, 

e in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri dell'indirizzo di studi e dei 

corsi interessati. Infatti il credito formativo consiste in ogni “qualificata esperienza, 

debitamente documentata, dalla quale derivino competenze coerenti con il tipo di corso 

cui si riferisce l'esame di stato. La coerenza, che può essere individuata nell'omogeneità 

con i contenuti tematici del corso, nel loro approfondimento, nel loro ampliamento, 

nella loro concreta attuazione, nella serietà e credibilità degli operatori presso i quali 

viene effettuata (Enti pubblici o parapubblici, i soggetti destinatari di fondi statali o 

europei, i soggetti riconosciuti nazionalmente), nella dimostrazione dell’avvenuto 

accrescimento e/o approfondimento dei contenuti relativi agli obiettivi didattici 

disciplinari curricolari, attraverso una documentata relazione o altro strumento simile 

di valutazione, unitamente alla certificazione di rito, nelle competenze aggiuntive e/o 

complementari conseguite rispetto agli obiettivi formativi inseriti nelle Programmazioni 

dei Consigli di classe, è accertata per i candidati interni dai consigli di classe" (D.P.R. 

N°323 del 23/7/98 - art.12). 

Pertanto ogni attestato accertante crediti formativi, se ritenuto valido dal consiglio di 

classe, darà diritto ad un CREDITO AGGIUNTIVO così riassunto: 

CORSO TRINITY/ECDL/SPORT/MUSICA/VOLONTARIATO (NON MENO DI 20 

ORE): 0,25 

ESAME TRINITY/ECDL/SPORT/MUSICA/VOLONTARIATO: 0,25 

come da relativa delibera del Collegio dei Docenti del 17/05/2018 
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Le certificazioni dei crediti formativi acquisiti vanno consegnate al Coordinatore di 

classe entro il 15 maggio 2018. 

" 

 

In ogni caso mai si potrà superare il punteggio massimo previsto dalla banda di 

oscillazione determinata dalla media dei voti conseguita dall'allievo in sede di 

scrutinio finale. 

Il riconoscimento dei crediti formativi viene riportato sul certificato allegato al 

diploma. 

CREDITO TOTALE 

La somma totale dei crediti del triennio (25 punti al massimo) costituisce il credito 

che concorrerà, con le prove d’esame (15 punti per ogni prova scritta, 30 punti per 

la prova orale), alla definizione del voto conclusivo del corso di studi. 

 

 
 



3. CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 
 

 

• Griglia di valutazione delle prove di verifica orale 
 

voto livelli di 

conoscenza 

livelli di 

comprensione 

livelli di applicazione livelli di esposizione livelli di 

rielaborazione 

 
1 -2 

non conosce gli 

argomenti 

    

 
3 

lacunosa commette gravi 

errori 

   

 
4 

ridotta e 

superficiale 

commette errori 

anche 

nell’esecuzione di 

compiti semplici 

non sa utilizzare le 

proprie conoscenze 

non sa utilizzare il 

lessico appropriato 

 

 
5 

parziale commette errori 

nell’esecuzione di 
compiti semplici 

utilizza in modo 

superficiale le proprie 
conoscenze 

si esprime in modo 

confuso 
 

 
6 

essenziale, conosce 

gli elementi 

fondamentali 

esegue compiti 

semplici in modo 

corretto, con qualche 

imprecisione 

utilizza le proprie 

conoscenze con 

qualche errore e 

imprecisione 

si esprime con 

qualche incertezza e 

imprecisione 

se sollecitato e 

guidato è in grado 

di effettuare 

semplici 

rielaborazioni 

 
7 

completa con 

qualche 

imprecisione 

esegue compiti 

semplici in modo 

corretto, sa 

discriminare gli 

elementi 

fondamentali da 

quelli secondari 

utilizza le conoscenze 

acquisite 

rivela discreta 

padronanza del 

linguaggio specifico 

è in grado di 

effettuare 

rielaborazioni, 

anche se non 

approfondite 

 
8 

completa, non 

sempre 
approfondita 

esegue compiti 

complessi con 
qualche imprecisione 

utilizza le proprie 

conoscenze in semplici 
situazioni nuove 

si esprime in modo 

corretto 

è in grado di 

effettuare 
rielaborazioni 

 
9 

completa e 

approfondita 

esegue compiti 

complessi in modo 

corretto, sa 

individuare ipotesi di 

lavoro alternative 

utilizza le conoscenze 

acquisite in situazioni 

complesse 

si esprime in modo 

corretto e 

appropriato 

è in grado di 

effettuare 

rielaborazioni in 

modo autonomo 

 
10 

approfondita, 

articolata e 

arricchita da 

conoscenze 
personali 

esegue compiti 

complessi in modo 

corretto, propone 

soluzioni personali 

utilizza le conoscenze 

acquisite in situazioni 

complesse e in ambito 

pluridisciplinare 

si esprime in modo 

corretto, appropriato 

e efficace 

è capace di 

rielaborazioni 

approfondite e 

originali, in modo 
autonomo 



 

Griglia di valutazione delle prove scritte di Italiano nel 

primo biennio 
 

INDICATORI TRASVERSALI 

A. CORRETTEZZA E PROPRIETA’ NELL’USO DELLA LINGUA 

Gravi errori morfosintattici, numerose improprietà lessicali e errori ortografici 0 

Qualche errore morfosintattico, poche improprietà lessicali e errori ortografici 0.5 

Qualche improprietà lessicale e pochi errori morfosintattici o ortografici 1 

Generale correttezza pur in presenza diu errori morfosintattici e/o ortografici (max 2 tot.) 1.5 

Correttezza ortografica e morfosintattica, proprietà lessicale o fluidità 2 

Correttezza, proprietà lessicale e fluidità 2.5 

B. COERENZA E ORGANICITA’ 

Oscurità- pura elencazione di contenuti slegati 0 

Mancanza di chiarezza e disorganicità 0.5 

Sostanziale chiarezza ma debolezza logica 1 

Chiarezza e sostanziale coerenza logica 1.5 

Chiarezza e coerenza logica 2 

Organicità 2.5 

C. CONTENUTO/CONOSCENZE 

Contenuto nullo o quasi nullo 0 

Contenuto povero quanto alle osservazioni presentate e/o non pertinente 0.5 

Contenuto generico e/o incompleto 1 

il contenuto presenta i dati informativi necessari 1.5 

il contenuto presenta i dati informativi necessari arricchiti di apporti personali 2 

il contenuto è ricco, completo rispetto alle richieste 2.5 

 
INDICATORI PER SINGOLE TIPOLOGIE 

D. RISPETTO DELLE CONSEGNE- RISPONDENZA ALLA TIPOLOGIA 

TESTO ARGOMENTATIVO  

Il testo non è argomentativo (assenza di tesi e/o argomentazioni) 0 

La tesi è formulata in maniera obliqua e poco o per nulla argomentata 0.5 

La tesi è formulata in modo chiaro ma le argomentazioni non sono convincenti 1 

La tesi è formulata in modo chiaro; sono presenti argomentazioni a supporto 1.5 

La tesi è formulata in modo chiaro; sono presenti argomentazioni solide e convincenti a supporto 2 

La tesi è formulata in modo chiaro; sono presenti argomentazioni solide e convincenti a 
supporto; vengono ben distinti fatti e opinioni e sono confutate le possibili obiezioni 

2.5 

TESTO DESCRITTIVO  

Il testo non è descrittivo 0 

La descrizione è un generico elenco 0.5 

La descrizione riporta solo alcuni aspetti 1 

La descrizione è efficace(consente di ricostruire ciò che viene descritto) 1.5 

La descrizione rivela buona padronanza delle tecniche descrittive (particolare, ordine di 
descrizione, utilizzo dei sensi) 

2 

La descrizione rivela buona padronanza delle tecniche descrittive (particolare, ordine di 
descrizione, utilizzo dei sensi) e comunica con precisione ciò che si riproponeva 

2.5 

TESTO ESPOSITIVO  

Il testo non è espositivo 0 

L’esposizione non riesce a cogliere gli elementi essenziali; elencazione disomogenea delle 
informazioni 

0.5 



L’esposizione non riesce a cogliere gli elementi essenziali 1 

L’esposizione dell’argomento coglie i punti chiave e presenta le informazioni essenziali 1.5 

L’esposizione dell’argomento   presenta le informazioni   essenziali   arricchite   da dati 
opportunamente selezionati 

2 

L’esposizione dell’argomento presenta informazioni ricche, complete e ben articolate 2.5 

TESTO NARRATIVO  

Il testo non è narrativo 0 

La narrazione è incoerente 0.5 

La narrazione è povera di fatti e affrettata 1 

La storia è accettabile e costruita in maniera pertinente alle tecniche specifiche 1.5 

La storia presenta uno sviluppo interessante e dimostra buona padronanza delle tecniche 
specifiche 

2 

La storia è originale e presenta e presenta tutti gli elementi tipici della narrazione 2.5 

TESTO POETICO  

Assenza di comprensione dei contenuti e di analisi metrico- ritmica e stilistico- retorica; il testo 
prodotto non è una poesia 

0 

Individuazione di isolati elementi di analisi metrico- ritmica e stilistico- retorica, parafrasi errata, 
comprensione errata dei contenuti; la poesia prodotta non rispetta i vincoli richiesti dalla traccia 

0.5 

Individuazione  di  isolati elementi  di analisi metrico- ritmica e stilistico- retorica, parafrasi 

imprecisa, comprensione parziale dei contenuti; la poesia prodotta rispetta solo in parte i vincoli 

richiesti dalla traccia 

1 

Individuazione di principali elementi di analisi metrico- ritmica e stilistico- retorica, parafrasi 

parzialmente corretta, comprensione generale dei contenuti; la poesia prodotta rispetta solo in parte i 
vincoli richiesti dalla traccia 

1.5 

Individuazione degli elementi di analisi metrico- ritmica e stilistico- retorica, parafrasi corretta, 
comprensione dei contenuti; la poesia prodotta rispetta i vincoli richiesti dalla traccia 

2 

Individuazione degli principali elementi di analisi metrico- ritmica e stilistico- retorica, parafrasi 

corretta, comprensione critica dei contenuti del testo poetico, e del contesto storico- culturale in cui 
è stato composto; la poesia prodotta rispetta solo in parte i vincoli richiesti dalla traccia 

2.5 

TESTO GIORNALISTICO  

Assenza di elementi di stile giornalistico 0 

Presenza di isolati elementi di stile giornalistico e lead inadeguato 0.5 

Presenza di isolati elementi di stile giornalistico o lead inadeguato 1 

Presenza degli elementi essenziali di stile giornalistico e del lead 1.5 

Presenza di tutti gli elementi dello stile giornalistico e lead adeguato 2 

Utilizzo consapevole e sicuro dello stile giornalistico 2.5 



 

 

Griglia di valutazione delle prove scritte di italiano triennio 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA A 

 

Criteri di valutazione Punteggio 
attribuito 

Comprensione delle 

richieste della traccia 

Comprende in modo completo e approfondito 1,5 

Comprende nelle linee generali 1 

Comprende in modo parziale o lacunoso 0,5 

Non comprende 0 

Correttezza e/o 

proprietà linguistica ed 

espositiva 

Dimostra padronanza della lingua e ricchezza lessicale 4 

Si esprime in modo corretto con un lessico adeguato 3 

Si esprime in modo semplice con errori sporadici e non 
gravi 

2 

Si esprime in modo comprensibile, ma con numerosi 
errori e improprietà 

1 

Si esprime in modo gravemente scorretto 0 

Competenze di analisi 

testuale 

Argomenta gli elementi richiesti in modo approfondito e 
coerente 

3 

Individua gli elementi necessari alla trattazione, che 
espone con argomentazioni semplici ma corrette e 

approfondimenti adeguati 

2,5 

Individua gli elementi essenziali della trattazione, che 
espone con argomentazioni semplici e approfondimenti 

limitati 

2 

Risponde parzialmente alle richieste, argomentandole in 
modo approssimativo 

1,5 

Non individua i concetti chiave e non dispone delle 
conoscenze necessarie 

0 

Capacità di riflessione 

e rielaborazione 

personale 

Rielabora in modo critico e motivato 1,5 

Presenta spunti di rielaborazione più o meno consistenti 1 

Presenta qualche spunto di rielaborazione di modesta 
entità 

0,5 

Non rielabora 0 

Totale  /10 



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA B 
 

 

Criteri di valutazione Punteggio 

attribuito 
Aderenza alla tipologia Impostazione adeguata con qualche spunto 

originale 
1,5 

Impostazione aderente alla tipologia prescelta 1 

Impostazione parzialmente aderente alla tipologia 
prescelta 

0.5 

Impostazione inadeguata 0 

Correttezza e/o proprietà 

linguistica ed espositiva 

Dimostra padronanza della lingua e ricchezza 
lessicale 

4 

Si esprime in modo corretto con un lessico 
adeguato 

3 

Comprensione dei materiali, ma scelta o utilizzo 
non sempre adeguato dei dati 

2 

Si esprime in modo comprensibile, ma con 
numerosi errori e improprietà 

1 

Si esprime in modo gravemente scorretto 0 

Utilizzo e integrazione dei 

materiali 

Arricchimento dei materiali con valide 
conoscenze argomentate in modo organico 

3 

Comprensione dei materiali, scelta e utilizzo 
corretto ed adeguato dei dati 

2.5 

Comprensione dei materiali, ma scelta o utilizzo 

non sempre adeguato dei dati 

1.5 

Comprensione generalmente corretta dei materiali, 
ma scelta o utilizzo non sempre adeguato dei dati 

1 

Comprensione errata dei materiali, 0.5 

Individuabilità della tesi 

 

 

Totale 

Riconoscibile 1,5 

Per lo più riconoscibile 1 

Poco riconoscibile 0.5 

Non espressa o appena accennata 0 
 /10 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO 

TIPOLOGIA C-D 

 

Criteri di valutazione Punteggio 

attribuito 
Comprensione delle richieste 

della traccia 

Comprende in modo completo e approfondito 1,5 

Comprende nelle linee generali 1 

Comprende in modo parziale o lacunoso 0.5 

Correttezza e/o proprietà 

linguistica ed espositiva 

Dimostra padronanza della lingua e ricchezza 
lessicale 

4 

Si esprime in modo corretto con un lessico 
adeguato 

3 

Si esprime in modo semplice con errori sporadici e 
non gravi 

2 

Si esprime in modo comprensibile, ma con 
numerosi errori e improprietà 

1,5 

Si esprime in modo gravemente scorretto 0 

Validità delle 

argomentazioni e 

approfondimenti 

Argomenta le tematiche in modo esauriente e 
approfondito 

3 

Argomenta le tematiche necessarie in modo 
coerente 

2,5 

Individua le tematiche necessarie alla trattazione, 

che espone con argomentazioni semplici e 
approfondimenti limitati 

2 

Individua parzialmente le tematiche, che collega 
però in modo a volte approssimativo e 

inconsistente 

1,5 

Non individua i concetti chiave e non dispone delle 

conoscenze necessarie 

0,5 

Capacità di riflessione e 

rielaborazione personale 

 

 

 

 

 
 

Totale 

Rielabora in modo critico e motivato 1,5 

Presenta spunti di rielaborazione più o meno 
consistenti 

1 

Presenta qualche spunto di rielaborazione di 
modesta entità 

0,5 

Non rielabora 0 

 

 

/10 



 



TABELLA DI VALUTAZIONE ELABORATA DAL DIPARTIMENTO DI LINGUE STRANIERE DELL' IIS GIOVANNI XXIII ' DI SALERNO PER 

L'ANNO SCOLASTICO 2019-20 PER LE PROVE SCRITTE ED ORALI DI PRODUZIONE LINGUISTICA A TIPOLOGIA APERTA. 
 

 Correttezza linguistica (Accuracy) Uso 
corretto delle strutture grammaticali 
attinenti al livello di competenza 
linguistica previsto per quella classe dal 
Framework Europeo 
(Fino a 4 punti ) 

Lessico adeguato 
e coerente con la 
consegna (Topic o 
domande aperte) 
(Fino a 2 punti) 

Utilizzo consapevole delle 
funzioni linguistiche 
adeguate al contesto 
quotidiano e professionale 
(Fino a 3 punti ) 

Capacità critiche ed 
elaborative di sintesi e 
personalizzazione dei 
contenuti 
(Fino ad 1 punto) 

SCARSO Da 0  a  1.5 da 0   a 0.6 da 0 a 1.3 da 0 a  0.1  

MEDIOCRE da 1.6  a  2.2 da 0.7 a 0.9 da 1.4 a 1.5 da 0.2 a 0.5 

SUFFICIENTE da 2.3  a  2.5 da 1.0 a 1.3 da 1.6 a 1.7 0.6  

DISCRETO da 2.6  a  2.8 da 1.4 a 1.6 da 1.8 a 2.0 0.7  

BUONO da 2.9  a  3.2 da 1.7 a 1.8 da 2.1  a 2.4 0.8  

OTTIMO da 3.3  a  3.8 1.9 da 2.5 a 2.9 0.9  

ECCELLENTE   4 2   3 1  

 
 

SCARSO  Da 0 a   3 e mezzo 

MEDIOCRE  da 4 -   a  5+ 

SUFFICIENTE  da 5 e mezzo   a   6 + 
DISCRETO  da 6 e mezzo   a 7 + 

BUONO  da 7 e mezzo   a 8 + 

OTTIMO  da 8 e mezzo   a 9 e mezzo 

ECCELLENTE  10 

 
 

INDICATORE DESCRITTORE DESCRITTORE DESCRITTORE DESCRITTORE 
 Strutture Grammaticali Lessico Funzioni Critica, Sintesi e 

Personalizzazione 

Scarso Uso delle strutture 
grammaticali totalmente 
inadeguato 

Uso del lessico 
totalmente 
inadeguato , espresso 
a caso o italianizzato 

Uso generalizzato e ripetuto di 
funzioni linguistiche inadeguate o 
mal costruite. 

Mancata espressione di alcun 
senso di critica , sintesi o 
pesonalizzazione. 

Mediocre Diffusi errori di 
applicazione delle regole 
grammaticali della lingua 
che inficiano spesso il 
senso e l'adeguatezza del 
messaggio 

Diffuse inadeguatezze 
lessicali 

Diffuse inadeguatezze di funzioni 
linguistiche per i contesti descritti 

Tentativo solo e solo a volte 
accennato di sintesi ma con 
inadeguatezze di coerenza e 
coesione linguistica 

Sufficiente Utilizzo semplificato ma 
per lo piu'corretto delle 
strutture grammaticali 

Utilizzo semplificato 
dei termini non 
semnpre appropriati 
e spesso ripetitivi 

Applicazione scolastica delle 
funzioni linguistiche più semplici 
ed usate nei contesti 
comunicativi 

Sintesi semplificata con gap di 
significato ma con accettabile 
correttezza linguistica. Mancanza 
di personalizzazione 

Discreto Utilizzo consapevole 
accennato e con qualche 
imperfezione delle 
strutture linguistiche 
previste per quel livello 
di competenza 

Utilizzo 
consapevole del 
lessico 

Utilizzo consapevole delle 
funzioni linguistiche nei contesti 
comunicativi e professionali 
richiesti per quel grado di 
competenza 

Primo approccio alla 
personalizzazione ed alla sintesi 
dei contenuti, appena accennata 
la capacità di critica. 

Buono Buona padronanza delle 
regole della lingua 
espressa attrraverso una 
loro applicazione in 
generale corretta 

Buona padronanza 
del lessico 

Buon utilizzo delle funzioni 
linguistiche nei contesti 
comunicativi e professionali 
richiesti per quel grado di 
competenza 

Buona capacità di sintesi, di 
critica e di personalizzazione del 
discorso. 

Ottimo Padronanza quasi totale 
delle regole della lingua. 

Ottima padronanza 
del lessico per il grado 
di competenza 
linguistica richiesto 

Ottimo utilizzo delle funzioni 
linguistiche nei contesti 
comunicativi e professionali 
richiesti per quel grado di 
competenza 

Ottima capacità di sintesi, di 
critica e di personalizzazione, 
con espressione del proprio 
punto di vista 

Eccellente Padronanza totale delle 
regole della lingua per il 
livello previsto per la 
quella classe e corretta 
applicazione nel discorso 

Padronanza 
assolutamente sicura 
del lessico per il grado 
di competenza 
linguistica richiesto 

Applicazione corretta delle 
funzioni linguistiche nei contesti 
comunicativi e professionali 
richiesti per quel grado di 
competenza 

Personalizzazione, Analisi e 
critica, espressione di propri 
punti di vista, ottima capacità di 
sintesi 

Per il Dipartimento ( Il coordinatore) Rosaria Cancro 



GRIGLIE DI  VALUTAZIONE  DEL  DIPARTIMENTO  GIURIDICO-

ECONOMICO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
 

Questa griglia ha lo scopo di fornire allo studente una motivazione articolata della 
valutazione riportata. Essa gli consente, inoltre, di individuare dove è opportuno intervenire 
per migliorare la preparazione. 
I  livelli di conoscenze, di competenze e di capacità raggiungibili dagli studenti per un 
giudizio di sufficienza o di eccellenza nella prova orale sono valutati dai docenti in base alla 
sotto-indicata griglia da loro predisposta. 

 
 

Conoscenze  Competenze Capacità Voto 

Acquisizione consapevole ed 
organizzata di nozioni, 

termini concetti e regole, 
procedure, metodi, tecniche 

applicative. 
Esposizione delle 

conoscenze 

Utilizzazione consapevole delle 
conoscenze per eseguire compiti 

e/o risolvere problemi 

Rielaborazione critica e 
personale delle conoscenze al 

fine di: 
- esprimere valutazioni motivate 

- compiere analisi in modo 
autonomo 

- affrontare situazioni nuove 

 

approfondite, integrate da 
ricerche ed  apporti personali 

 esposizione esauriente e 
critica 

 piena padronanza dei registri 
linguistici 

 critiche e creative con 
apporti interdisciplinari 

10 

approfondite e consolidate 

 esposizione corretta e lucida 

 linguaggio specifico costante 
e ricchezza lessicale 

 prontezza nell’elaborazione 
di quanto appreso 

 critiche e valutative 

 collegamenti 
interdisciplinari 

 confronti nell’ambito della  
disciplina                      

9 

puntuali e consapevoli, tali 
da evidenziare una 
comprensione sicura degli 
argomenti svolti 

 esposizione corretta e fluida 

 impostazione puntuale 

 linguaggio specifico 
appropriato 

 individuazione autonoma 
dei nessi tra contenuti 
disciplinari 

 argomentazione motivata 

8 

 
ben articolate negli aspetti 
essenziali 

 esposizione corretta e lineare 

 impostazione adeguata 

 utilizzo della terminologia di 
base 

 individuazione 
prevalentemente autonoma 
dei nessi essenziali 

7 

mnemoniche e relative agli 
aspetti essenziali degli 
argomenti svolti 

 esposizione semplice 

 linguaggio corretto, ma non 
sempre specifico  

 lievi errori di impostazione 

 individuazione dei nessi 
essenziali su sollecitazione 
dell’insegnante 

6 

 
superficiali e generiche 

 esposizione incerta con 
frequenti ripetizioni ed errori 
nelle strutture 

 linguaggio inadeguato e non 
specifico 

 errori di impostazione 

 comprensione incerta della 
richiesta  

 modesta e limitata 
organizzazione 

5 

superficiali ed incomplete 

 esposizione stentata, con 
gravi errori  ed improprietà 

 assenza del lessico specifico 

 gravi errori di impostazione 

 scarsa comprensione della 
richiesta 

 organizzazione carente 

4 

frammentarie e assai 
lacunose 

 esposizione disordinata ed 
incoerente 

 linguaggio molto scorretto 

 mancanza di comprensione 
delle richieste e degli 
argomenti svolti 

3 

totalmente assenti su tutti gli 
argomenti svolti; 
rifiuto di sottoporsi a verifica 
scritta o orale.  
 

 nulle o non verificabili  nulle o non verificabili 1-2 



 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER PROVE STRUTTURATE E 
SEMISTRUTTURATE 
  
Domande chiuse:   
item a scelta tra V/F – RISPOSTA MULTIPLA – COMPLETAMENTO -  
CORRISPONDENZE 
Risposta errata  o non data = 0 
Risposta esatta =  attribuzione del punteggio previsto in base al numero e al diverso peso 
degli item. 
 
Domande aperte:  
attribuzione articolata del punteggio in base a: 

 Conoscenza specifica degli argomenti richiesti 

 Capacità di sintesi 

 Padronanza del linguaggio giuridico-economico  
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PROBLEM SOLVING 

 Rispondenza alla traccia 

 Adeguata argomentazione giuridica 

 Padronanza del linguaggio giuridico-economico  
 
 

 
Per l’assegnazione del voto in decimi al compito, si utilizzerà la seguente formula di 

corrispondenza tra punteggio totalizzato ( Pt) e voto in decimi ( Vd): Vd=Pt/Pm 
Vd (VOTO in decimi) = Pt( punteggio totalizzato)/Pm (massimo punteggio ottenibile)  
 
 
N.B. Per gli item della prova strutturata: ogni risposta a matita è considerata non data  
Gli elaborati scritti che, per qualunque motivo (disordine, pessima grafia, numerose 
cancellature, ecc…) risultassero incomprensibili o di difficile lettura non verranno corretti e 
verrà loro assegnata una valutazione pari a 2. 
. 
  
  
 
 
 
 
 



 

                                           



DIPARTIMENTO SCIENTIFICO – 
MATEMATICO 

 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

 

 

 Matematica 

 Scienze integrate (CHIMICA) 

 Scienze integrate (FISICA) 

 Scienze integrate (SCIENZE DELLA TERRA E 
BIOLOGIA) 

 Tecnologie e Tecniche di Rappresentazione 
Grafica 

 Tecnologie Informatiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MATEMATICA – COMPLEMENTI DI 
MATEMATICA 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  



per le prove scritte semistrutturate 

Attenendosi ai criteri per l’attribuzione dei voti espressi nel PTOF, la griglia di 

valutazione delle verifiche scritte viene così riadattata alla disciplina: 

Giudizio 
/ 

Voto 

Valutazione abilità / competenze: PROVA SCRITTA 

Ottimo 
 

9 - 10 

Lo svolgimento degli esercizi è chiaro, corretto, appropriato e originale; lo studente è padrone 

delle tecniche e dei procedimenti; lo svolgimento è senza errori ed imprecisioni; è ordinato. 

Buono 
 

8 

Lo svolgimento degli esercizi è chiaro, corretto, appropriato; lo studente applica 

correttamente le tecniche ed i procedimenti, ma talvolta senza originalità; lo svolgimento è 

senza errori ed imprecisioni; è generalmente ordinato 

Discreto 
 

7  

Lo svolgimento degli esercizi è chiaro, corretto, appropriato; lo studente applica le tecniche 

ed i procedimenti con qualche imprecisione e/o talvolta senza originalità; lo svolgimento è 

senza gravi errori; è generalmente ordinato 

Sufficiente 
 

6 

Lo svolgimento degli esercizi è sostanzialmente corretto anche se non sempre chiaro; in 

semplici esercizi, lo studente è padrone delle tecniche e dei procedimenti ma le applica solo 

in modo pedissequo; lo svolgimento presenta talvolta errori ed imprecisioni; è generalmente 

ordinato.  

Insufficiente 
 

5 

Lo studente mostra incertezze nell’applicare strumenti e tecniche di calcolo appropriate alla 

risoluzione del problema/quesito; lo svolgimento degli esercizi è spesso incompleto e con 

errori; non è sempre ordinato 

Gravemente 

Insufficiente 
 

3 - 4 

L’applicazione delle tecniche e dei procedimenti risolutivi è solo parzialmente corretta con 

gravi errori e/o rispondente in minima parte al quesito posto; non è ordinato 

Del tutto 

Insufficiente 
 

1-2 

Lo studente non risolve gli esercizi mostrando nessuna/molto confusa padronanza delle 

tecniche e dei procedimenti.  

 

              

Per DSA: 

Giudizio 
/ 

Voto 

Valutazione abilità / competenze: PROVA SCRITTA 

Ottimo 
 

9 - 10 

Lo svolgimento degli esercizi è chiaro, corretto, appropriato e originale; lo studente è padrone 

delle tecniche e dei procedimenti. 

Buono 
 

8 

Lo svolgimento degli esercizi è chiaro, corretto, appropriato; lo studente applica 

correttamente le tecniche ed i procedimenti, ma talvolta senza originalità. 

Discreto 
 

7  

Lo svolgimento degli esercizi è chiaro, corretto, appropriato; lo studente applica le tecniche 

ed i procedimenti con qualche imprecisione e/o talvolta senza originalità. 

Sufficiente 
 

6 

Lo svolgimento degli esercizi è sostanzialmente corretto anche se non sempre chiaro; in 

semplici esercizi, lo studente è padrone delle tecniche e dei procedimenti ma le applica solo 

in modo pedissequo.  

Insufficiente 
 

5 

Lo studente mostra incertezze nell’applicare strumenti e tecniche di calcolo appropriate alla 

risoluzione del problema/quesito. 

Gravemente 

Insufficiente 
 

L’applicazione delle tecniche e dei procedimenti risolutivi è solo parzialmente corretta con 

gravi errori nelle procedure e/o rispondente in minima parte al quesito posto. 



3 - 4 

Del tutto 

Insufficiente 

1-2 

Lo studente non risolve gli esercizi mostrando nessuna/molto confusa padronanza delle 

tecniche e dei procedimenti.  

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

per le verifiche scritte di tipologia mista 

 

Verrà attribuito un peso ad ogni quesito proposto, a seconda della complessità insita 

in esso, e la valutazione finale sarà la somma di detti pesi, espressa in decimi. 

 

Nota: Agli alunni DSA sarà assegnato un minor numero di quesiti, espressi con una 

formulazione semplificata nella forma espressiva e non equivoca.  

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE per le le verifiche orali = griglia valutativa del PTOF 

 

 

CHIIMICA 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

della prova orale e scritta 

 

CLASSI PRIME e SECONDE 
 

 COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE Valutazione 
in decimi 

IN
D

IC
A

T
O

R
I 

-Applicazione delle 
conoscenze 

    

anche ad aspetti della realtà -Applicazione di formule -Ordine e chiarezza Conoscenze dei 

quotidiana chimiche, di procedimenti espositivi contenuti teorici e 

- Valutazione delle e di calcoli per la -Correttezza nell’uso del loro pertinenza 

informazioni provenienti risoluzione di esercizi linguaggio specifico rispetto ai quesiti 

anche dai media  - Capacità nell’operare  

- Sviluppo di una mentalità  collegamenti  

scientifica    

- Consapevolezza delle    

interazioni uomo- ambiente    

e tecnologia    



D
E

S
C

R
IT

T
O

R
I 

                                         Lo studente rifiuta la prova; non conosce gli argomenti trattati         ⁭ 1 – 2 

 

□ grav. insufficienti 
(coglie solo forme ed elementi 

vicini alla sue esperienza 

personale ed 

esegue le attività nell’ambito delle 

preferenze) 

 

□ grav. insufficienti 
(Negli esercizi non applica 

formule e procedimenti) 

 

□ grav. insufficienti 
(Anche se guidato, incontra 

difficoltà nel gestire le poche 

conoscenze acquisite; si esprime 

in modo scorretto e improprio) 

 

□ grav. insufficienti 
(Errate, frammentarie, non 

pertinenti) 

 

⁭ 3 – 4 

 
□ insufficienti 
(coglie forme ed elementi vicini 

alla sue esperienza personale ed 

esegue le attività in modo corretto 
su istruzione dell’insegnante) 

□ insufficienti 
(Applica, solo in parte, formule 

e procedimenti) 

□ insufficienti 
(Se guidato, riesce ad esporre le 

conoscenze, ma si mostra 
incerto nell’operare 

collegamenti; il lessico è 

modesto e non sempre 
appropriato ) 

□ insufficienti 

(Sono parzialmente esatte, 

non del tutto pertinenti e 

superficiali) 

 
⁭ 5 

□ sufficienti 
( Comprende semplici messaggi 

scientifici ed è in grado, se guidato, 
di fornire spiegazioni) 

 

□ discrete 

(E’ in grado di fornire spiegazioni 

scientifiche e di mettere in 

relazione i fenomeni basandosi su 

semplici indagini) 

 
□ sufficienti 
(Conosce formule e 
procedimenti, ma li applica in 
modo non sempre preciso) 

 

 

 

□ discrete 
(applica in modo corretto 
formule e procedimenti. Qualche 

errore occasionale ) 

 

□ sufficienti 
(Espone in modo accettabile, 
ma si mostra poco preciso 
nell’analisi dei fenomeni e 

nell’operare collegamenti 

 

□ discrete 

(Espone in modo ordinato e 

chiaro le conoscenze acquisite 

ed opera qualche collegamento 
disciplinare) 

□ sufficienti 
(Essenziali, nel complesso 

corrette anche se con 
qualche imprecisione 

 

□discrete 
(Corrette e coerenti con la 
traccia anche se non 
approfondite) 

 
⁭ 6 

 

 

 

 

⁭ 7 

□ buone 
(Comprende ed utilizza modelli e 

strategie di ricerca per risolvere 
questioni scientifiche in contesti 

diversi) 

 

 
□ buone 
(E’ in grado di applicare in modo 

autonomo e corretto le 
conoscenze acquisite) 

 
□ buone 

(Analizza le varie tematiche che 

espone in modo corretto e 

appropriato operando gli 
opportuni collegamenti ) 

 
□ buone 
(Corrette, complete , ben 
argomentate ) 

 
⁭ 8 

□ ottime 
(Utilizzando diverse fonti di 
informazione, mette a confronto 

ipotesi ed elabora criticamente una 

propria opinione per effettuare 
scelte autonome, consapevoli e 

responsabili) 

 

□ ottime 
( Applica le conoscenze 
utilizzando procedimenti 

completi, corretti e rigorosi 

mostrando autonomia e 
consapevolezza ) 

 

□ ottime 
(Evidenzia una esposizione 
fluida, appropriata e varia 

,argomenta le tematiche 
operando gli opportuni 

collegamenti) 

⁭ottime 
(Corrette,complete, 

approfondite,ben 
argomentate,con 

arricchimenti e 

rielaborazioni personali ) 

 

 
 

⁭ 9 - 10 

      

 

LABORATORIO DI CHIMICA 
 

1  Completezza della relazione punteggio 

a. NON consegnata 

     (entro i tempi decisi dall’insegnante) 

2  

 

 

 

 
 

b. Non corretta 3 

c. Incompleta e approssimativa  4 

d. Completa in tutte le parti 5 

e. Completa, originale e esauriente in tutte le parti 6 



2  Presentazione della relazione 

a. Disordinata e poco leggibile 0  

 
 

 b. Leggibile ma non del tutto ordinata 0,5 

c. Ordinata e leggibile 1 

3  Risultati raggiunti 

 

a. Poco attendibili - Approssimativi 

 

0  

 

 b. Adeguati 

 

0,5 

c.  Molto curati 

 

1 

4 Significatività della relazione e delle rappresentazioni grafiche 

a. Superficiale 0  

 
 

 b. Adeguata 0,5 

c. Molto curata 1 

5 Comportamento e partecipazione alla prova pratica 

a. Passivo 0  

 
 

 a. Adeguato 0,5 

b. Attivo 1 

Voto in decimi  

 

  



FISICA 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

della prova scritta 

 

CLASSI PRIME e SECONDE 
 

La prova scritta di Scienze Integrate (Fisica) è in genere composta da esercizi e test di vario tipo, fra quesiti a 

risposta multipla, a risposta aperta, vero/falso e problemi da risolvere. In ciascuno di essi è riportato il valore 

massimo raggiungibile se l’esercizio è perfettamente svolto; a tale valutazione viene decurtato un punteggio 

in base al tipo di omissione o errore che si commette, secondo le seguenti tabelle. Tale valore massimo varia 

a seconda della difficoltà dell’esercizio/test.  La somma di tutti i punteggi dei vari esercizi concorrono alla 

definizione del voto, partendo dalla condizione che la consegna del foglio bianco viene valutata 2. In caso 

di soluzione completa e corretta, è previsto anche l’uso di un bonus di 0,5 punti. 

 

RISPOSTE CHIUSE  

Per ogni quesito a risposta multipla il punteggio è 

 

Per ogni quesito a risposta V/F il punteggio è: 

 

Risposta punteggio 

corretta max 

errata o non data 0 

 

RISPOSTE APERTE 

La valutazione delle risposte aperte è la seguente; 

 

Risposta Punteggio  

(rispetto al max) 

Nessuna 0 

In modo errato e gravemente 

lacunoso 

12,5% 

In modo incompleto 25% 

In modo approssimativo e 

superficiale 

37,5% 

In modo essenziale 50% 

In modo completo 75% 

In modo approfondito 100% 

 

PROBLEMI 

Una situazione problematica è costituita da uno o più domande cui rispondere in modo numerico o testuale, 

ciascuna con un punteggio massimo. In genere le domande che implicano un’elaborazione che richiami 

formule dirette sono valutate meno di quelle che richiedono l’uso di formule inverse. Nella valutazione si 

tiene conto dei seguenti criteri: 

 

Lacuna nello svolgimento Punteggio decurtato 

Omissione di formule -0,5 punti 

Errata inversione di formule -0,3 punti 

Omissione di unità di misura -0,2 punti 

Errata conversione di unità di 

misura 

-0,2 punti 

Risposta errata punteggio max 

Risposta punteggio 

corretta 0,1 

errata o non data 0 



 

ESERCIZI GRAFICI 

Nel caso di esercizi  di tipo grafico, come costruzione di grafici ed operazioni con vettori (mirato più allo 

sviluppo di abilità), si adotta la seguente tabella: 

Lacuna nello svolgimento Punteggio decurtato 

Scale non corrette -0,7 punti 

Scambio degli assi -0,2 punti 

Omissione delle linee di costruzione -0,2 punti 

Errata definizione del risultato -0,2 punti 

Errata costruzione del 

procedimento 

-0,2 punti 

 

ESEMPIO DI STRUTTURAZIONE DELLA PROVA (esempio esplicativo e non esaustivo che può essere 

modificato a seconda delle esigenze della classe e del docente secondo i criteri su esposti):  

verifiche cartacee: 

 n° 1 o 2 problemi a più domande; 

o max 1 punto se implica l’applicazione di formule dirette 

o max 1,5 punti se implica l’uso di formule inverse 

o max 0,5 punti se richiede una risposta aperta (v. sopra) 

 n° 1 serie di 10 domande vero/falso; 

 n° 1 serie di domande a risposta aperta 

 n° 1 serie di domande a risposta multipla 

verifiche in modalità digitale (Socrative) 

 n° 5 domande vero/falso 

 n° 5 domande a risposta aperta (contenenti anche esercizi numerici da svolgere e che, perciò, vanno 

valutati come problemi) 

 n° 5 domande a risposta multipla 

 Per un esempio di prova, consultare l’allegato 1. 

 

 

 

 



GRIGLIA DI CORREZIONE PROVE ORALI 
Nella valutazione delle prove orali si tiene conto delle conoscenze, delle competenze e delle abilità raggiunte dallo studente. 

 
 

VOTO 

 
DESCRITTORE 

DI LIVELLO 

Conoscenze 
 

Contenuti, regole, metodi e 
procedure, principi e 

teoremi, regole e tecniche 

Abilità 
 
 

Capacità risolutiva 

Competenze 
Organizzazione delle conoscenze, 
chiarezza delle argomentazioni, 

dei riferimenti critici, delle procedure scelte, 
del commento delle soluzioni 

 

1-2 
 

- si rifiuta di conferire 

- non partecipa al dialogo 

educativo 

- non rispetta le consegne 

- si esprime in modo del tutto 

scorretto 

 

Quasi nulle. Non 

riesce ad avvalersi 

della guida del 

docente 

 
Manca della capacità di applicare le conoscenze, 

di sintesi, analisi ed elaborazione. 

3 
 

- non rispetta le consegne 

- non partecipa al dialogo 

educativo 

- si esprime in modo assai poco 

corretto, esponendo in maniera 

disarticolata ed incoerente 

 

Gravemente 

lacunose 

- non sa risolvere un’equivalenza 

- non sa costruire un grafico, né 

tantomeno interpretarlo 

- non sa invertire una formula 

- commette gravi e diffusi errori 

nell’applicazione delle conoscenze 

- non sa riconoscere nelle situazioni proposte 

gli argomenti studiati 

4 
 

- rispetta saltuariamente le 

consegne 

- si impegna in maniera 

discontinua 

- si esprime in maniera poco 

corretta, esponendo in modo 

spesso disarticolato e non del 

tutto coerente 

 

- mostra 

conoscenze 

frequentemente 

lacunose, spesso 

mnemoniche e 

disorganiche 

- non sa risolvere un’equivalenza 

- non sa costruire un grafico 

- non sa invertire una formula 

- non sa riconoscere nelle situazioni proposte 

gli argomenti studiati 

5 
 

- rispetta le consegne 

- presenta imprecisioni 

linguistiche 

- si impegna ma non raggiunge 

gli obiettivi minimi 

- si esprime in maniera non 

- mostra 

conoscenze 

parziali o talvolta 

superficiali o 

mnemoniche 

- sa risolvere un’equivalenza 

- sa costruire un grafico ma non sa 

interpretarlo 

- sa invertire una formula semplice, 

ma non sa sostituirne i valori e 

risolverla 

- sa riconoscere raramente nelle situazioni 

più semplici proposte gli argomenti 

studiati, anche se in modo non sempre 

corretto 



sempre corretta ed appropriata, 

esponendo in modo disordinato 

e disorganico 

6 
 

- raggiunge gli obiettivi minimi 

- rispetta le consegne 

- espone in modo semplice e 

comprensibile, ma corretto, 

esponendo in modo ordinato e 

coerente 

 

- mostra 

conoscenze 

essenziali ma 

complete, senza 

approfondimenti 

- sa risolvere un’equivalenza 

- sa costruire un grafico e sa 

interpretarlo 

- sa invertire una formula semplice, sa 

sostituirne i valori e risolverla 

- sa riconoscere nelle situazioni più semplici 

proposte gli argomenti studiati 

- non sa risolvere situazioni di realtà 

applicando le conoscenze acquisite 

7 
 

- si esprime in modo corretto ed 

appropriato con un discreto uso 

del linguaggio specifico, 

esponendo in modo fluido, 

organico e convincente 

- rispetta le consegne e partecipa 

al dialogo educativo 

- facilita e favorisce 

l’apprendimento tra pari 

 

- mostra 

conoscenze 

complete, 

organiche, 

assimilate 

 

- sa risolvere un’equivalenza 

- sa costruire un grafico e sa 

interpretarlo 

- sa invertire una formula anche 

complessa e sa sostituirne i valori e 

risolverla 

- sa riconoscere nelle situazioni proposte gli 

argomenti studiati 
- sa risolvere situazioni di realtà anche complesse, 

applicando le conoscenze acquisite, anche con 

qualche imprecisione 

8 
 

- applica contenuti e 

procedimenti in compiti 

complessi in modo corretto 

- facilita e favorisce 

l’apprendimento tra pari 

- si esprime con proprietà di 

linguaggio adeguata e curata, 

esponendo in modo fluido, 

sicuro e brillante 

 

- mostra 

conoscenze 

approfondite e 

rielaborate 

- sa risolvere un’equivalenza 

- sa costruire un grafico e sa 

interpretarlo 

- sa invertire una formula anche 

complessa e sa sostituirne i valori e 

risolverla 

- sa riconoscere nelle situazioni proposte gli 

argomenti studiati 

- riesce a cogliere problematiche minuziose 

- sa risolvere situazioni di realtà applicando 

le conoscenze acquisite, anche in casi 

complessi 

9 

- si esprime con ottima 

proprietà di linguaggio, 

organica e ricca, esponendo 

in modo brillante ed originale 

- facilita e favorisce 

l’apprendimento fra pari 

- rispetta in maniera rigorosa le 

- mostra 

conoscenze 

complete, 

approfondite e 

criticamente 

rielaborate 

 

- sa risolvere un’equivalenza 

- sa costruire un grafico e sa 

interpretarlo 

- sa invertire una formula anche 

complessa e sa sostituirne i valori e 

risolverla 

- sa riconoscere nelle situazioni proposte gli 

argomenti studiati 
- riesce a cogliere problematiche minuziose 

anche su situazioni molto complesse 

- sa risolvere situazioni di realtà anche 

complesse applicando le conoscenze 

acquisite 



consegne 

- frequenta assiduamente le 

lezioni 

 

10 
 

- facilita e favorisce 

l’apprendimento fra pari 

- rispetta in maniera rigorosa le 

consegne 

- si esprime con eccellente 

proprietà di linguaggio 

- propone l’approfondimento di 

argomenti scientifici 

- mostra 

conoscenze 

complete, 

approfondite, 

criticamente 

rielaborate e 

comparate in 

chiave 

interdisciplinare 

 

- sa risolvere un’equivalenza 

- sa costruire un grafico e sa 

interpretarlo 

- sa invertire una formula anche 

complessa e sa sostituirne i valori e 

risolverla 

- sa riconoscere nelle situazioni proposte gli 

argomenti studiati 

- sa risolvere situazioni di realtà anche 

complesse applicando le conoscenze 

acquisite 



 

GRIGLIA DI CORREZIONE PROVE PRATICHE 
 

Le prove pratiche consistono nello sviluppo di attività laboratoriali, al termine delle quali viene chiesto agli studenti di elaborare 

una relazione, costituita dalle seguenti  parti: 

Indicatore descrittore punteggio 

Obiettivi descrivere il perché si effettua 

l’esperimento, qual è lo scopo 

finale 

max 0,5 pt 

Cenni teorici descrivere in sintesi gli aspetti 

teorici del fenomeno studiato 

max 1 pt 

Materiale e strumenti elencare tutto ciò che è stato 

utilizzato per realizzare 

l’esperimento, riportando nel 

caso degli strumenti le loro 

caratteristiche 

max 1 pt 

Schema/disegno riportare uno schema 

approssimativo dell’apparato 

sperimentale 

max 0,5 pt 

Procedimento descrivere dettagliatamente le 

operazioni svolte durante la 

misura 

max 1,5 pt 

Raccolta dati riportare le tabelle contenenti i 

valori misurati 

max 1 pt 

Grafici disegnare i grafici relativi alle 

misure effettuate 

max 1 pt 

Analisi dati ed osservazioni indicare tutte le osservazioni che 

sono state fatte, sia sull’apparato 

sperimentale che dall’analisi dei 

grafici 

max 1 pt 

Conclusioni descrivere brevemente quanto è 

stato ottenuto dall’esperienza 

max 0,5 pt 

Totale  max 8 pt 

 

Si assume che la consegna della realzione in bianco viene valutata 2. Il voto finale si ottiene aggiungendo a tale voto la somma 

dei punteggi riportati in ciascun indicatore. 

Valutazione dell’alunno con DSA. 
In conformità a quanto stabilito dalla legge (art.10 DPR 122/2009;  art.5 c.4 L..170/2010; art. 6 DM n.5669 del 12/7/11), la 

valutazione scolastica degli studenti con DSA, sia essa periodica che finale, deve essere coerente con gli interventi educativo-

didattici programmati e deve tener conto delle specifiche situazioni soggettive del discente. Pertanto, la stessa, nelle varie 

discipline, deve essere capace di differenziare ciò che è espressione diretta del disturbo da ciò che è frutto dell’impegno dell’allievo 

e quindi deve essere in grado di cogliere le conoscenze effettivamente acquisite dal medesimo. 

I docenti: 

Albino Polcari     Luigi Gaito 

Giuseppe Gnazzo    Tiziana Mucciolo 



 
 

Allegato 1 

Esempio di prova scritta cartacea 
 

1. Osserva la figura qui sotto. Luca, che pesa 35 kg ed è seduto a 90 cm dal centro dell’altalena, gioca con il suo papà, che 

pesa 84 kg ed è seduto a 60 cm dal centro.               
a. Qual è il momento esercitato da Luca?       (max 1 pt) 

b. Qual è il momento esercitato dal papà?        (max 1 pt) 

c. In che senso ruota l’altalena? Perché?                (max 0,5 pt) 

d. A che distanza dal fulcro deve sedersi Luca per equilibrare l’altalena?   (max 1 pt) 

 

 
2. Qual è quella giusta?                   (max 1,5 pt) 

a. Una barca di 5000 kg che viaggia a 6 m/s possiede un’energia cinetica di 

        90000 J         30000 J             833 J 

b. Un libro di 750 g, posto su uno scaffale a 2,5 m dal suolo, possiede un’energia potenziale gravitazionale di circa 

        17800 J     18 J           2 J 

c. La corda tesa di un arco, allungata di 4 cm e di costante elastica di 3000 N/cm, accumula un’energia potenziale elastica 

di 

24000 J    12000 J        750 J 

3. Indica se le seguenti affermazioni sono vere (V) o false (F).              (max 1,1 pt) 

 

a. Maggiore è il peso di un oggetto, maggiore è la sua massa           V         F 

b. Un oggetto in caduta libera si muove di moto rettilineo uniforme         V         F 

c. La sedia su cui sei seduto esercita su di te una forza                  V     F 

d. L’effetto dinamico di una forza consiste nella deformazione di un corpo        V     F 

e. In assenza di forze non ci può essere moto            V     F 

f. Più alta è la costante elastica di una molla, più rigida è la molla stessa                       V     F 

g. L’inerzia di un corpo dipende dalla sua massa                          V     F 

h. Un oggetto sottoposto ad una forza reagisce con una forza uguale e contraria          V     F 

i. Il diagramma orario è la traiettoria percorsa dal corpo in movimento.                       V        F 

j. Se la velocità è costante, l’accelerazione è nulla.                                            V         F 

k. La traiettoria è la linea descritta da un corpo durante il suo moto.                      V         F 
 


